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SSiissttrrii,,  aa  cchhee  ppuunnttoo  ssiiaammoo??  
  

Il 13 luglio è entrato in vigore il Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti per gli operatori del 

“primo gruppo” indicati dall’art.1, comma 1, lettera a), D.M. 17 dicembre 2009. 

Le prospettive di utilizzo reale di questo sistema sono alquanto confuse e nessuna prospettiva viene data 

sull’interoperabilità del sistema con i sistemi informativi già esistenti sul mercato e dedicati alla gestione 

interna, a vari livelli, delle imprese direttamente coinvolte come soggetti obbligati. Questo scenario sta 

interessando soprattutto le aziende del comparto della raccolta e smaltimento e/o recupero dei rifiuti 

speciali e pericolosi, maggiormente interessate all’interoperabilità e, di conseguenza, alla mole di lavoro 

aggiuntivo che l’adeguamento al SISTRI comporterebbe in mancanza di questa possibilità. 

 

Pubblicato decreto di proroga 

Il Ministero dell'Ambiente ha pubblicato sulla G.U. n. n. 161 del 13-07-2010 il DECRETO 9 luglio 2010 "Modifiche ed integrazioni 

al decreto 17 dicembre 2009, recante l'istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi 

dell'articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell'articolo 14-bis del decreto-legge n. 78 del 2009, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009.  

Il Decreto entra in vigore il 14 luglio 2010. 

 

Art 1. 

Operatività del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti - SISTRI 

1. I termini di cui agli articoli 1, commi 1 e 4, e 2 del decreto ministeriale 17 dicembre 2009 relativi all'operatività' del SISTRI, 

sono prorogati al 1° ottobre 2010. 

2. Il termine, previsto nell'Allegato IA del decreto ministeriale 17 dicembre 2009, punto 5. «Procedura di ritiro», per il 

completamento della distribuzione dei dispositivi USB e l'installazione delle black box e' prorogato al 12 settembre 2010.  

3. Il termine di trenta giorni previsto all'Allegato IB del decreto ministeriale 17 dicembre 2009, punto 1. «Individuazione delle 

officine autorizzate all'installazione delle black box», per la presentazione delle domande di autorizzazione all'installazione delle 

black box da parte delle imprese in possesso dei requisiti previsti nel citato Allegato IB del decreto ministeriale 17 dicembre 

2009, che espletano l'attività di autoriparazione nel settore elettrauto, è soppresso. I corsi di formazione avranno luogo nelle 

date indicate sul Portale SISTRI, in numero di due per ciascun anno solare a decorrere dal 2011. Per l'anno 2010, fatta salva la 

validità del corso di formazione già tenuto alla data di entrata in vigore del presente decreto, ha luogo un ulteriore corso di 

formazione. Le modalità di presentazione delle domande di autorizzazione all'installazione delle black box e la procedura per il 

rilascio delle autorizzazioni predette sono regolate dalle norme contenute nel medesimo Allegato IB del decreto ministeriale 17 

dicembre 2009.  

 

Art 2-9 (omissis) 

Art.10  

Entrata in vigore 

1. Il presente decreto e' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana.  

2. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana. 
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Versamento diritti di segreteria alla CCIAA e modalità per ritiro dispositivi  

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha fissato in 16 euro i diritti di segreteria da versare alla CCIAA 

competente per il rilascio del primo dispositivo USB da utilizzare per Sistri. L'eventuale rilascio di un 

dispositivo USB aggiuntivo per la stessa unità locale ha un costo supplementare di 6 euro. 

Questi diritti sono dovuti anche nel caso di variazione successiva che comporti il rilascio di un nuovo 

dispositivo. 

Se l'impresa è plurilocalizzata i diritti di segreteria devono essere versati ad ogni CCIAA dove l'impresa ha 

un'unità locale. Per controllare i c/c postali dove versare questi diritti, le imprese possono collegarsi al sito 

di Ecocamere.  

La ricevuta del versamento di questi diritti è uno dei documenti da presentare quando l'impresa ritira i 

dispositivi USB. 

Le Camere di Commercio o le Associazioni imprenditoriali o le loro società di servizi contattano le imprese  per comunicare la 

data e le modalità per la consegna dei dispositivi (via fax o via posta elettronica ai recapiti indicati al momento dell'iscrizione nel 

campo "Persona di riferimento"). 

 

  

PPrroorrooggaa  ddeellllaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddeell  rriisscchhiioo  ddaa  ssttrreessss  llaavvoorroo--ccoorrrreellaattoo 
 

Il Decreto Legge 31 Maggio 2010, n. 78 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

del 31 Maggio 2010, ha previsto la proroga al 31 Dicembre 2010 dell’obbligo 

di valutazione del rischio stress lavoro-correlato nell’ambito delle pubbliche 

amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2,del Decreto Legislativo n. 165 del 

2001. 
La proroga al 31 dicembre 2010 del termine di decorrenza degli obblighi 

sulla valutazione dei rischi da stress da lavoro-correlato per le pubbliche 

amministrazioni e' stata estesa anche ai privati. Lo prevede un 

emendamento approvato in commissione Bilancio del Senato. La proroga si 

era resa necessaria per consentire alle amministrazioni pubbliche, e ora 

anche ai  privati, di adottare le opportune misure organizzative derivanti 

dall'obbligo di valutazione tra i diversi rischi per la salute e la sicurezza dei 

lavoratori anche dello stress lavorativo.  

Alla fine di maggio 2010 era stata ventilata l'ipotesi dell' entrata in vigore di un decreto legge introducente, nell'ambito della 

collettività dei lavoratori, una "zona franca", in cui non avrebbero trovato applicazione, in materia di rischio da stress lavoro-

correlato, gli articoli 28 e 29 del cd. "testo unico in materia di sicurezza sul lavoro". 

Più in particolare, il decreto, poi rivisto, recava «misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 

economica» e prevedeva che gli articoli 28 e 29 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di rischio da stress lavoro-

correlato, non sarebbero stati applicati alle amministrazioni pubbliche:  

Art. 8 "Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministrazioni pubbliche" : […] comma 12: Gli articoli 28 e 29 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di rischio da stress lavoro-correlato, non si applicano alle amministrazioni pubbliche. 

La norma avrebbe introdotto una disparità di trattamento fra lavoratori delle Pubbliche amministrazioni ed il resto del mondo del 

lavoro. I primi, infatti, non avrebbero vista più applicata nei loro confronti la tutela prevenzionistica (limitatamente alla 

valutazione del rischio da stress lavoro-correlato) disposta dagli articoli 28 e 29 del T.U.  
Si poneva quindi un quesito sulla legittimità costituzionale di tale provvedimento, che di fatto avrebbe garantito una tutela 

prevenzionistica "ridotta" ai lavoratori del settore pubblico rispetto a quelli del privato, che avrebbero invece continuato a vedere 

applicata, nei propri confronti le misure, in materia di stress lavoro correlato previste dall' attuale "testo unico in materia di 

sicurezza sul lavoro. 

Come sappiamo tale norma non è entrata in vigore, si è avuto, però, con il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 recante ''Misure 

urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica.'' uno slittamento della valutazione dello stress 

lavoro correlato al 31.12.2010 per le sole pubbliche amministrazioni; il successivo emendamento approvato il 24 giugno in 

commissione Bilancio del Senato estende pertanto la possibilità che la valutazione dei rischi da stress da lavoro-correlato venga 

prorogata alla stessa data anche per il settore privato. 
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AAggeennttii  ffiissiiccii,,  ssoossttaannzzee  ppeerriiccoolloossee,,  aaggeennttii  bbiioollooggiiccii,,  pprrootteezziioonnee  ddaa  aattmmoossffeerree  

eesspplloossiivvee  --  TTiittoollii  VVIIIIII,,  IIXX,,  XX,,  XXII 
 

Dal 6 luglio 2010 entra in vigore l’obbligo del rispetto dei valori limite di esposizione di cui all’art. 201, 

D.Lgs. 81/2008 (valori limite di esposizione e valori di azione) nel caso di attrezzature di lavoro messe a 

disposizione dei lavoratori anteriormente al 6 luglio 2007 e che non permettono il rispetto dei valori limite 

di esposizione tenuto conto del progresso tecnico e delle misure organizzative messe in atto. 

L'articolo 201 del decreto 81, relativo ai valori limite di esposizione e valori d'azione inerenti il rischio 

vibrazioni, contrariamente a quanto previsto dal precedente articolo 3 del decreto 187/2005, stabilisce 

valori limite anche su «periodi brevi».  

Cosa si intende per periodi brevi?  

Il decreto legislativo 81/08 non chiarisce quale sia la durata del "periodo breve".  

Tuttavia la questione è stata affrontata in un documento del luglio 2008 "Decreto Legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II e III 

sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - Prime indicazioni applicative" 

redatto dal Coordinamento tecnico per la sicurezza nei luoghi di lavoro delle Regioni e delle Province autonome in collaborazione 

con l'ISPESL , che, al riguardo, puntualizza quanto segue:  

"I valori limite di esposizione su periodi brevi (20 m/s2 per HAV e 1,5 m/s2 per WBV) sono valori che puntano a ridurre i rischi 

indiretti di infortunio e sono desunti dalle prime versioni della direttiva comunitaria sulle vibrazioni (le proposte di Direttiva 

93/C77/02 e 94/C230/03) che utilizzavano il termine "... in pochi minuti".  

Premesso che i valori limite su tempi brevi sono comunque valori R.M.S., in attesa di ulteriori approfondimenti di natura tecnico-

normativa si ritiene che per "periodi brevi" si debba intendere un valore di aw che corrisponda al minimo tempo di acquisizione 

statisticamente significativa delle grandezze in indagine.  

Con la strumentazione attualmente disponibile tali tempi corrispondono ad almeno 1 minuto per HAV e almeno 3 minuti per WBV.  

 

 

VVddtt::  lliinneeee  gguuiiddaa  ddaallllôôIInnaaiill,,  aaggggiioorrnnaammeennttoo  22001100 

 

L'Inail ripubblica l'opuscolo Il lavoro al videoterminale, aggiornandolo alle indicazioni contenute nel 

D.Lgs. 81/2008.  

L'opuscolo si propone di offrire utili consigli per chi lavora a computer per molte ore. Come noto, 

questo tipo di professionalità, soprattutto se prolungata nel tempo, può arrecare una serie di disturbi 

(alla vista, muscoloscheletrici e affaticamento in genere) che, con l’adozione di certi comportamenti, 

possono essere quantomeno alleviati.  

Destinato non solo ai datori di lavoro ma soprattutto ai lavoratori cosiddetti videoterminalisti, 

l’opuscolo è suddiviso in diversi capitoli che vanno dalla corretta posizione di lavoro (a cui si arriva dopo aver analizzato e 

sistemato ogni singolo “pezzo” della postazione: dalla tastiera al mouse, dalle luci al monitor, dal piano di lavoro al poggiapiedi) 

alla modalità per evitare i disturbi associati all’uso del videoterminale per finire con l’appendice legislativa. Tra i consigli forniti ci 

sono il corretto utilizzo del computer portatile e la spiegazione dell’affaticamento mentale.  

Il pc portatile per esempio comporta qualche difficoltà in più di quello fisso rispetto all’ergonomia. Il consiglio è dunque quello di 

utilizzarlo per brevi periodi. Tra i suggerimenti che l’Inail fornisce rispetto al note book ci sono quello di non utilizzarlo da 

appoggiato sulle gambe ma piuttosto di tenerlo su un piano rigido (esempio una valigetta) e di utilizzare eventualmente un 

poggiapiedi di adeguate dimensioni che permetta di non tenere il pc troppo basso rispetto alla nostra testa. E’ utile inoltre trovare 

degli appoggi per le braccia e regolare l’inclinazione, la luminosità e il contrasto dello schermo in modo ottimale. Per evitare 

affaticamento fisico la posizione deve essere cambiata spesso ed è importante evitare di piegare la schiena in avanti. Nel caso in 

cui il lavoro da fare tramite portatile sia piuttosto lungo, il consiglio è di utilizzare un monitor e un mouse separati dal portatile.  

Tra i fastidi meno conosciuti e meno trattati del lavoro a videoterminale c’è l’affaticamento mentale causato dall’esecuzione di 

operazioni monotone e ripetitive per lunghi periodi. Per evitare questo disturbo è consigliabile modificare l’organizzazione del 

lavoro prevedendo eventualmente una rotazione su più mansioni o anche suddividendo i compiti tra più operatori al fine di 

rendere più vario il contenuto del lavoro. Lo stress può essere inoltre causato anche dal necessario aggiornamento che il continuo 

sviluppo dei software comporta. Per evitarlo si possono garantire agli operatori dei punti di assistenza tecnica che si occupino di 

risolvere i problemi di utilizzo e di gestione dei software.  
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News in breve. 
 

»» Legge comunitaria ambientale 

La legge 4 giugno 2010, n. 96, si presenta particolarmente densa di articoli; ancor prima delle 

disposizioni specifiche, recanti particolari criteri di delega per diversi ambiti ambientali, rileva il 

consueto mandato al Governo a emanare, entro 3 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, i 

decreti legislativi di attuazione di una serie di direttive comunitarie in scadenza o scadute, ovvero 

entro il termine di 12 mesi dall’entrata in vigore della legge medesima. Al riguardo si tratta di una 

mole non indifferente di atti normativi comunitari relativi, ad esempio, alla tutela penale 

dell’ambiente, agli standard di qualità ambientale nel settore delle acque, ai rifiuti inerti, ai RAEE, ai 

veicoli fuori uso, alla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, alle norme comuni per il 

mercato interno dell’energia elettrica e per il mercato interno del gas naturale. 

 

 

»» Tossicodipendenza e lavoro: prima stima dei dati 

A seguito dell’entrata in vigore dello schema d’intesa Stato/Regioni in materia di accertamento di 

assenza di tossicodipendenza, l’ANMA (Ass. Naz. Medici d’azienda e competenti) ha proposto ai 

propri associati l’istituzione di un Osservatorio per monitorare l’applicazione dello schema e per 

evidenziarne le eventuali criticità. L’elaborazione dei dati raccolti ha indicato che la % di lavoratori 

positivi ai test di screening si attesta intorno a 1, la prevalenza della positività riguarda le classi di 

età più basse (20-35 anni), la sostanza assunta risulta essere prevalentemente la cannabis, seguita 

dalla cocaina e che lo 0,38% dei lavoratori di è autoescluso dagli accertamenti ammettendo 

implicitamente la recente assunzione di droghe. 

 
 

 

»» Sistri, verifica stato iscrizione 

Interessante iniziativa delle Camere di Commercio: andando sulla pagina web 

http://www.ecocamere.it/sistri/statoPratica/Default.aspx ed inserendo il numero pratica Sistri (Es: 

WEB_PV_00000) ed il codice fiscale, l’ impresa può verificare lo stato di avanzamento della propria 

pratica Sistri. 

 
 

 



Anno 10 Numero 06 – Luglio 2010 

 

STUDIO ARES s.r.l. -  www.studioares.net  
VIA PALESTRO, 16 - 23900 LECCO  TEL. +39 0341 28 39 99 email: info@studioares.net  FAX UNICO +39 0341 272359   
VIA BAERTSCH, 4 - 24124 BERGAMO  TEL. +39 035 36 33 19  email: infobg@studioares.net 
 

5/5 

Notiziario periodico d’informazione 

sulla Qualità, la Sicurezza, l’Ambiente e le Risorse Umane. 

Quali servizi offriamo. 

 

 

 

»» Qualità. 
 

¶ Formazione e consulenza per lo sviluppo di sistemi di gestione ISO 9001:2008 ISO TS 16949, 

ISO 22000 

¶ Audit di prima e seconda parte 

¶ Analisi dei processi 

¶ Tecniche SPC 

 

 

 

»» Ambiente. 
 

¶ Formazione e consulenza per lo sviluppo di sistemi di gestione ISO 14001 e EMAS 

¶ Consulenza per gli adempimenti legali in materia di ambiente 

¶ Analisi di laboratorio su acqua, aria, rifiuti 

¶ Audit di conformità legale e di acquisizione 

¶ Certificazione energetica degli edifici 

 

 

 

»» Sicurezza. 
 

¶ Supporto per gli adempimenti legali previsti dal D. Lgs. 81/2008  

¶ Formazione e consulenza per lo sviluppo di sistemi di gestione OHSAS 18001 

¶ Rilevazioni relative al rumore e vibrazioni  

¶ Indagini ambientali (inquinanti, ambiente di lavoro, ecc.) 

 

 

 

»» Risorse Umane 
 

¶ Ares consulenza HR: sistemi di gestione per competenze ed obiettivi, analisi organizzativa, analisi di 

clima 

¶ Ares Academy: percorsi di formazione per l’eccellenza delle competenze manageriali 

¶ Ares Gym: incontri di allenamento continuo delle proprie capacità relazionali, comunicative e creative 

¶ Ares Comunica: sviluppo di piani per la comunicazione interna ed esterna 

 


